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            “Primi, tra gli esseri viventi, nacquero dalla terra gli alberi”         
             (Empedocle) 

 
 

In un mondo sconvolto dalla pandemia da Covid-19, il punto zero della ripartenza sarà la Natura. 
Si ricomincia dalla terra, dal mare e dal cielo.  
Attraverseremo monti e foreste, navigheremo per mari e per fiumi, contempleremo il cielo e troveremo 
frescura sotto gli alberi in compagnia degli animali.  
Torneremo alla Natura come alla nostra comune casa – OIKOS – per recuperare tutta la bellezza e la 
sacralità celebrata dagli antichi e imparare grazie a loro a rispettarla e a proteggerla dalla violenza e 
dall’avidità. 
Imparare a farlo grazie a Omero, Esiodo, Viriglio, Ovidio, Seneca, Plinio il Vecchio ma anche a Goethe, 
Calvino, Rodari e a tanti altri ancora. 
Un percorso educativo di riflessione, studio, scambio attraverso tutte le forme della cultura e 
dell’espressione artistica, dalla lettura ad alta voce, al teatro, all’arte, alla danza e alla musica, per riflettere 
insieme intorno ai temi dell’uomo e della società nel loro rapporto con la natura, intorno alle grandi e 
urgenti questioni ambientali. 
Teatri naturali saranno come sempre le piazze, le strade e i cortili ma anche i giardini di città, i boschi, i 
fiumi e tutti i luoghi naturali che possano fare da scenario ideale per i racconti di OIKOS. 
 
Icona particolare di questo primo anno di un ideale biennio sarà, per Classici in strada/Classici Contro, 
l’Albero – una figura emblematica, specialmente alla luce dell’idea del filosofo greco Empedocle secondo 
cui “primi, tra gli esseri viventi, nacquero dalla terra gli alberi”.  
Dagli alberi degli antichi fino al grande albero di Giovanni Falcone cui guarderemo in modo speciale dato 
che proprio quest’anno ricorre il trentesimo anniversario della strage di Capaci: abbracciati idealmente 
intorno ad esso, racconteremo di Natura e società, di Natura violentata dalla mafia ma anche di Natura 
che rinasce, se possibile, con radici ancor più forti. 
 
 
 

 
 



 

 

Proposta di lavoro e approfondimento a.s. 2022/2023 
 

“SOTTOSOPRA. I Fiumi di Palermo tra Natura, Storia e Arte” 
 
Nella cornice di OIKOS si colloca la proposta di lavorare sul tema dei Fiumi di Palermo. Un’indagine da 
condurre in una doppia direzione come recita il titolo ‘Sottosopra’ e che intende partire da uno sguardo 
sul paesaggio, sulla natura circostante e su quella sommersa, sui fiumi che scorrono a Palermo ancora 
‘sopra’ la terra (Oreto) e quelli inabissati ‘sotto’ terra eppure presenti (Papireto, Kemonia); uno sguardo 
sulle dinamiche storiche che nel tempo hanno segnato profondamente l’ambiente naturale circostante 
con esiti disastrosi per uomini e cose in occasione di forti piogge, quando le acque dei fiumi, interrati 
forzatamente secoli fa, riemergono 'sopra' il manto stradale con furia inattesa creando importanti e 
devastanti allagamenti. Un paesaggio urbano artisticamente prezioso ma, nel contempo, deturpato e 
spesso gravato da cumuli di immondizia e rifiuti ingombranti che il maltempo trascina in strada con la 
forza trainante dell'acqua.  
 
Obiettivi 
 a) Saldare un ponte tra scuola e territorio a partire da uno sguardo sul paesaggio, sulla natura circostante 
e su quella sommersa. 
 b) Potenziare la conoscenza del patrimonio naturalistico e storico - artistico di Palermo: i fiumi della città 
sono ben visibili nelle antiche mappe di Palermo fino al XVI secolo e sono molto presenti nell'iconografia 
del Genio di Palermo cui sono dedicate statue e fontane in città; i fiumi compaiono in molte opere 
pittoriche di artisti siciliani.  
c) Rafforzare il senso di appartenenza degli studenti al proprio territorio e incentivare la partecipazione 
ad una cittadinanza attiva che, a partire dalla conoscenza delle risorse naturali di Palermo e della 
complessa storia di fruizione e abuso ad esse correlata, si faccia promotrice di azioni di tutela e 
conservazione del patrimonio ambientale.  
e) Promuovere la riqualificazione di alcune aree naturali e urbane prossime alle scuole  
 

ATTIVITÀ E MODALITÀ ORGANIZZATIVE  

Durata del progetto: 8 mesi da Novembre 2022 a Luglio 2023, con possibile prosecuzione nell’autunno 
2023 (mesi settembre-novembre). Il progetto si suddivide in sei macro- attivitaà articolate nelle seguenti 
fasi:  

A) Ricerca individuale e di gruppo: laboratori di studio e analisi dei documenti e mappe antiche presso 
Archivio di Stato e musei di città. 

 B) attività laboratoriali di lettura espressiva e di narrazione condotta da operatori scolastici, universitari 
o del settore teatrale e artistico intorno ai miti classici legati ai fiumi e all’acqua o intorno a racconti e/o 
romanzi sul tema fluviale. I laboratori scolastici di lettura potranno supportare l’educazione linguistica e 
l’integrazione degli alunni stranieri per aiutare gli studenti a: comprendere il valore della punteggiatura, in 
funzione espressiva; prendere dimestichezza con la lingua italiana, attraverso il linguaggio della letteratura 
narrativa; favorire/sviluppare le capacità di analisi e comprensione del testo, andando oltre la scrittura.  

C) Visite guidate presso il Fiume Oreto / eventuale visita dei Qanat con guide specializzate  

D) Realizzazione di laboratori artistici per la produzione di oggetti creativi, mappe espositive, pannelli 
informativi sulla storia dei fiumi, costumi e oggetti di scena e laboratori teatrali interscolastici per la 
realizzazione delle performances di lettura e messinscena delle opere in contesti urbani (strade e piazze, 
giardini), performances musicali, ecc 



 

 

E) Laboratori di fotografia e documentazione video finalizzati alla realizzazione di una mostra e di 
un docufilm sulla storia del paesaggio urbano e dei fiumi di Palermo con resoconti, interviste, foto 
d'epoca, dal titolo 'Sottosopra' dedicato alla storia dei fiumi, della città e della speculazione edilizia che ha 
sconvolto il tessuto idrogeologico.  

F) Realizzazione di una proposta congiunta da parte delle scuole per la valorizzazione del 
paesaggio e del patrimonio naturale e urbano da consegnare alla città e al Comune e organizzazione di 
seminari culturali o eventi da replicare dentro la manifestazione cittadina dei Classici in strada e da tenersi 
nelle vie del centro storico e da replicarsi, secondo un calendario, nei teatri, nelle biblioteche o in altri 
luoghi di interesse storico-artistico.  

________________________________________ 
 
Bibliografia generale 
G. Barbera, Il giardino del Mediterraneo. Storie e passaggi da Omero all’Antropocene, Milano, Il Saggiatore, 2021.  
P. Bevilacqua, Demetra e Clio. Uomini e ambiente nella storia, Milano, Donzelli, 2001. 
P. Bevilacqua, Il cibo e la terra. Agricoltura, ambiente e salute negli scenari del nuovo millennio, Milano, Donzelli, 
2018. 
J. Diamond, Collasso. Come le società scelgono di morire o vivere, Torino, Einaudi, 2005. 
S. Mancuso, La nazione delle piante, Roma-Bari, Laterza, 2019. 
M. Meschiari, Geografie del collasso. L’Antropocene in 9 parole chiave, Prato, Piano B, 2021. 
L. Repici, Uomini capovolti. Le piante nel pensiero dei Greci, Roma-Bari, Laterza, 2000. 
A. Viola, Flower Power. Le piante e i loro diritti, Torino, Einaudi, 2020. 
 
Tra i classici della modernità per piccoli e grandi: 
D. Buzzati, Barnabo delle montagne. Il segreto del bosco vecchio, Milano, Mondadori, 1990. 
I. Calvino, Il Barone rampante, Torino, Einaudi, 1963. 
 
 

 
Classici in strada è un progetto di rete che dal 2013, a Palermo, unisce Scuola, Università, carcere 
Ucciardone e Associazioni impegnate a vario titolo in un lavoro comune di studio, lettura, scambio e 
azione sotto il patrocinio e il sostegno del Comune di Palermo, con il patrocinio dell’USR Sicilia. 
Attraverso di essi, la parola della grande letteratura esce fuori dalle aule e dalle biblioteche per arrivare 
nelle piazze e nelle strade della città, nei quartieri segnati da alto disagio sociale e dispersione; la parola 
crea legami tra studenti piccoli e grandi e, come un filo sotterraneo, cuce tra loro i luoghi più distanti, 
talora più emarginati della città. Piazze e cortili di Ballarò, Borgo Vecchio, Brancaccio o Ucciardone 
divengono così teatri di incontro e azione cittadina. 

 
Classici Contro è un’iniziativa a carattere nazionale dell’università Ca’ Foscari di Venezia, che dal 2010, in 
collaborazione con le scuole, porta avanti, nei teatri e in altri luoghi pubblici significativi di tutta Italia, in 
un mix di interventi scientifici e performances teatrali, un discorso di critica del presente attraverso la 
riflessione sui classici greci e latini; in Sicilia, essa ha, dal 2016, una sua articolazione presso l’università di 
Palermo. 

 
Dal 2021, in collaborazione, Classici in strada e Classici Contro vogliono produrre, a partire da un impegno 
dell’istituzione scolastica nel territorio, fecondo contatto, scambio umano e culturale tra studenti e 
studentesse frequentanti tipologie di scuole differenti, ibridando canoni e apprendimenti e realizzando 
un meticciato culturale che riduca le condizioni di svantaggio delle parti sociali più disagiate;  
innescare o far crescere, attraverso la realizzazione teatrale, la riflessione sul grande tema del conflitto 
dirompente, della violenza, dei diritti; 



 

 

agganciare il testo letterario al territorio e ai suoi bisogni, escogitando forme di coinvolgimento degli 
abitanti dei quartieri in cui insistono le scuole o che si individuano come spazi di scena su un tema 
particolarmente caldo: quello di cui qui sotto. 
 
Cantiere di Lavoro 
Il cantiere di lavoro è aperto alle scuole e associazioni della rete intorno al tema di Oikos. Nature, Uomini, 
Ambienti per un percorso di studio, scambio e approfondimento nella forma di lezioni aperte, incontri, 
azioni teatrali, seminari o laboratori di formazione da tenersi presso le scuole partner o in luoghi 
significativi della città. Il team dei docenti referenti della rete opera nel cantiere in stretta collaborazione 
reciproca e può attivare iniziative singole all’interno della propria realtà scolastica oppure azioni di lavoro 
comune tra classi e scuole di diversa appartenenza concordate all’interno del gruppo di coordinamento. 
   
Gestione economica. Le scuole partecipanti potranno prendere parte alle attività secondo le proprie 
possibilità e in collaborazione con enti e associazioni della rete o beneficiare di eventuali fondi comuni, 
se verranno erogati in sostegno delle iniziative o partecipare a singoli bandi per il finanziamento di 
laboratori.  
La rete dei Classici in strada contribuirà al sostegno comune di alcune iniziative in base ad esigenze e 
disponibilità, laddove possibile. 
 
Eventi pubblici. A conclusione del lavoro laboratoriale di studio, incontro e formazione sul tema di indagine 
sviluppato nel corso dell’anno scolastico, si terrà l’evento delle Scuole in strada, manifestazione di tutte le 
scuole partecipanti con mostre di lavori, video e performance teatrali, musicali o narrative sui temi del 
progetto da realizzarsi lungo l’asse arabo-normanno, nel quartiere di Ballarò, in giardini di città e altri 
spazi aperti. Le giornate dell’evento si terranno dal 10 maggio al 10 Giugno 2023. 

 
 

 
 

Enti e Scuole in rete  
 
Scuole in rete:  
                         Liceo classico ‘Umberto I’  
                         Liceo classico ‘Garibaldi’ 
                         Liceo classico ‘G. Meli’ 
                         Liceo classico ‘V. Emanuele II’ 
                         Liceo classico ‘Don Bosco Ranchibile’ 
                         Liceo classico ‘G. Scaduto’ di Bagheria  
                         Liceo artistico ‘Ragusa Kyohara’ 
                         Liceo scientifico ‘Benedetto Croce’ 
                         Liceo scientifico ‘S. Cannizzaro’ 
                         Liceo scientifico ‘G. Rutelli’  
                         Liceo scientifico ‘G. Galilei’ 
                         Liceo delle Scienze umane ‘De Cosmi’ 
                         Istituto Magistrale ‘Regina Margherita’ 
                         Istituto d'istruzione superiore ‘Duca degli Abruzzi-Libero Grassi’ 
                         Direzione Didattica ‘Garzilli/ Trinacria’  
                         Direzione Didattica ‘A. De Gasperi’  
                         Istituto Comprensivo ‘Nuccio/Verga’ 
                         Istituto Comprensivo ‘G. Marconi’ 
                         Istituto Comprensivo ‘Lombardo Radice’     
                         Istituto Comprensivo ‘Manzoni/Impastato’ 
                         Istituto Comprensivo ‘A. Gramsci’ 



 

 

                         Scuola secondaria di primo grado ‘A. Pecoraro’ 
                         Circolo didattico ‘E. Arculeo’ 
                         Libera Scuola ‘Waldorf’ 
                         CPIA 1- Palermo 
                         Dipartimento ‘Culture e Società’ (Università degli studi di Palermo) 
                           
 
Enti in rete:   
                       Associazione Teatro Atlante 
                       Comitato Ballarò significa Palermo 
                       AS.VO.PE (Associazione Volontariato Penitenziario)    
                       Ars Nova 
                       Associazione Sole-Luna. Un ponte tra le culture 
                       Associazione Cassaro Alto 
                       Amnesty International – Regione Sicilia    
                       Casa di reclusione ‘Ucciardone’   
                       Centro Peppino Impastato – No Mafia Memorial  
                       Teatro Biondo 
 

 


